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IN QUESTO NUMERO 

Il testo de! discorso di Palmiro 

Togliatti alla Camera sulla deci

sione anglo-americana per Trieste 

ANNO XXX (Nuova Se r i e ) . N. 279 SABATO 10 OTTOBRE 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L, 30 

IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLO SMEMBRAMENTO DEL TERRITORIO DI TRIESTE 

Togliatti denuncia i gravi pericoli della spartizione 
pur giudicando positiva la fine dell'occupazione anglo-americana 

Fella comunica che il governo ha accettato di assumere l'amministrazione della zona A - Nenni invita il governo a sollevare dinanzi all'ONU la questio-
del plebiscito - Preoccupazioni e riserve da tutti i settori per la sorte della zona B - Proteste contro il rifiuto del plebiscito da parte degli occidentali ne 

Ecco il testo integrale del 
discorso fatto ieri alla Ca
mera dal compagno Togliatti 
dopo la dichiarazione d e l 
l'oli. Pelici: 

« S o n o d'accordo. signor-
Pres idente , con que i co l leghi 
che h a n n o osservato che il 
t empo r i servato da l R e g o l a 
m e n t o a l la repl ica deg l i i n 
terroganti n o n consente in 
questa sede il d ibatt i to che 
a suo t e m p o dovrà aver l u o 
go sulla portata e f fe t t iva d e l 
l 'atto di cui ci ha parlato 
l 'onorevole Pres idente del 
Cons ig l io . A d ogni m o d o noi 
prendiamo atto de l la d i c h i a 
razione c h e lo stesso P r e s i 
dente de l Cons ig l io ha fatto 
in risposta al la nostra in ter 
rogazione e p r e n d i a m o atto, 
m pari t e m p o , che la d i ch ia 
razione a n g l o - a m e r i c a n a di 
ieri c irca la ques t ione di 
Tries te , soprat tut to se e 
quando avrà at tuaz ione , c r e e 
rà ne l la nostra front iera g i u 
l iana u n a s i tuaz ione c o m p l e 
t a m e n t e d iversa da quel la 
esist i ta fino ad ora. 

La prospet t iva che i i î 
presenta ogg i per una so lu
z ione del la ques t ione g iu l i a 
na non corr i sponde più. in 
costanza, a n e s s u n a eli que l l e 
che erano s ta te accennate o 
proposte fino ad ora dal le dif
ferenti parti . N o i p a r l a v a m o 
di appl icaz ione del trattato di 
pace c o m e d i u n a pos iz ione 
da cui si d o v e s s e part ire per 
r iusc ire , p o g g i a n d o su l la v o 
lontà de l la popo laz ione i n t e 
ressata , a r i so lvere def ini
t i v a m e n t e la ques t ione di 
Tr ies te a s econda de l l e n o 
stre aspirazioni naz ional i e 
a v a n z a v a m o ques ta proposta, 
ino l tre , p e r c h è preoccupat i di 
.-alvare soprat tut to l ' integrità 
del Terr i tor io L i b e r o . Quest i 
e r a n o i m o t i v i c h e i sp irava- j 
no la nostra l inea di c o n - , 
dotta . ! 

Al tra l i n e a di condotta era 
que l la d i e part iva dal la d i 
chiaraz ione tr ipart i ta e v o l e 
va far credere a l l 'opinione 
pubblica c h e su q u e l l a base 
si sarebbe potuto g i u n g e r e a 
cance l lare d i co lpo il trat tato 
di p a c e e o t t e n e r e i l r i torno 
a l la sovrani tà i ta l iana d i t u t 
to jl Terr i tor io L ibero . C r e 
do che o r m a i n o n v i s ia p i ù 
n e s s u n o c h e n o n sia conv into 
che si trat tava d i una so lu 
z i o n e utopis t ica e assurda, 
v a l i d a so l tanto a scopi d i pò 
l i t ica in terna , c i o è p e r in 
gannare l 'opinione pubbl ica , 
n o n va l ida per f o n d a r e u n a 
efficace pol i t i ca naz ionale . 

U n a terza so luz ione fu 
quel la proposta da l l 'onorevo 
le P r e s i d e n t e d e l Cons ig l io 
c o n il s u o discorso in C a m 
pidogl io . a cui no i d e m m o 
la nostra a d e s i o n e d i p r i n c i 
pio e che fu sos tenuta da t u t 
ta l 'Assemblea , que l la , c ioè , 
del r icorso al p leb isc i to . 

Oggi b i sogna r iconoscere — 
ed è su q u e s t o c h e io ins i 
s to — che s i a m o di fronte a 
qualcosa di c o m p l e t a m e n t e 
d iverso . II trattato di pace 
formalmente r i m a n e : di lat 
to . la s i tuaz ione c a m b i a . S o 
lo di fatto, però. Gius ta è 
infatt i l 'af fermazione del P r e 
cidente d e l Cons ig l io che la 
d ich iaraz ione a n g l o - a m e r i c a 
na di ier i t e n d e a creare a l la 
nostra frontiera u n a s i t u a z i o 
ne di fa t to c o m p l e t a m e n t e 
n u o v a . 

Vi è in ques ta s i tuaz ione 
qua lche cosa di pos i t ivo , d i 
favorevo le ai nostr i interess i 
nazional i e a l le nostre r i v e n 
dicazioni? S e n z a dubbio , lo 
r iconosco . qua lcosa v i è . F a 
v o r e v o l e a no i è i l fatto c h e 
v e n g a posto fine a l l ' o c c u p a 
z ione m i l i t a r e a l l ea ta e 5i r i 
torni in que l la zona a d u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e c i v i l e i t a l i a 
n a . P e r c h è q u e s t o r i su l ta to 
oos i t ivo? A c h e cosa l o d o b 
b i a m o ? Mi s i p e r m e t t a d i o s 
s e r v a r e c h e n o i d o b b i a m o , i n 
sos tanza , q u e s t o r i su l ta to al 
fatto c h e il d i scorso de l l ' ono
revo l e P r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l io in C a m p i d o g l i o e l e s u c 
ce s s ive mani fes taz ion i che 
h a n n o a v u t o luogo in q u e s t o 
P a r l a m e n t o h a n n o p o t u t o e s 
sere interpretate c o m e e s p r e s 
s ione de l l ' in tenz ione de l g o 
v e r n o i ta l iano di scuotere , o 
per l o m e n o di a l lentare ì 
v inco l i de l la s e r v i t ù al la p o 
l i t ica a t lant ica . {Commenti 
al c e n t r o ) . 

N o n v ' è d u b b i o c h e le cose 
f tan n o cos ì . Tut t i g l i i ta l iani 
saranno d'accordo n e l r i c o 
noscer lo e d io facc io questa 
os servaz ione , o n o r e v o l i c o l l e 
gni , senza sv i luppar la a f o n 
d o . perchè essa c o n t i e n e un j 
prezioso i n s e g n a m e n t o circa 
il m o d o c o m e debba e s sere 
condot ta ne l futuro la n o 
stra pol i t ica e s tera . C o n s t a t a 
to ques to , e reg is trato q u e l l o 
c h e v i è d i f a v o r e v o l e nel la 
s i tuaz ione n u o v a c h e s i t ende 
a creare , occorre p e r ò s u b i t o 

so t to l ineare gli e l ement i n e - | 
gat iv i e ì pericoli che in essa spet t ive? I n g e n u o e 
sono racchiusi . 

Pr imo pericolo è che q u e 
sta s i tuazione di fatto d i v e n 
ti .situazione di diritto, c ioè 
che si a d d i v e n g a alla spart i 
z ione def init iva de l T e r r i t o 
rio Libero . Questo pericolo è 
m o l t o grave , e grave sareb 
b e far credere agli i tal iani 
che f a c i l m e n t e si potrà, una 
vo l ta appl icata la dichiarazio 
n e di ieri , r i tornare al l 'unità 
del Terr i tor io Libero . 

Al tro per ico lo è que l lo d e l 
la s i tuaz ione economica e 
del la s i tuaz ione mora le che 
si creerà a Tr ies te . La s i tua
z ione e c o n o m i c a sarà part i 
co larmente g r a v e , perchè 
Tr ies te , col piccolo re troter
ra del la Zona A. isolata p e r 
fino dalla Zona B e date le 
m i s u r e che s i d ice minacc i 
di prendere il governo j u 
gos lavo , s i verrà a trovare in 
condiz ioni di eccez ionale d u 
rezza. G r a v e sarà a Trieste 
a n c h e la s i tuaz ione morale , 
perchè il problema della Z o 
na B e del suo dest ino , è s e n 
tito e non può non essere 
.sentito dai triestini assai più 
for temente di quanto non lo 
sentu quals ias i altro i tal iano. 

Questi i pericol i della s i 
tuaz ione . i suoi e l ement i n e 
gat iv i . che non bi:-ogna tace 
re, perchè inganneremmo 
l 'Ital ia . 

E qual i sono , ora, le p r o 
assurdo 

cont inuare a parlare di u n 
va lore quals ias i de l la d i c h i a 
razione tr ipart i ta . Q u a n t o al 
plebisc i to , r i m a n e assai dif
f i c i lmente a t tuabi le , p iù a n 
cora d i q u a n t o n o n lo fosse 
prima. 

D'a l tra parte s e m b r a dif
f ici le c h e in q u e s t a s i t u a z i o 
ne s i pos sa r i m a n e r e a lungo . 
La nota s t e s s a deg l i a l leat i 
lo d i c e . L a n u o v a s i tuaz ione 
di fat to v i e n e d a ess i creata 
al lo s copo di s t imo lare l 'aper
tura d i conversaz ion i fra le 
d u e part i in teressa te per la 
so luz ione def in i t iva del la 
ques t ione . S i d o v r e b b e q u i n 
di g i u n g e r e a de l l e trat ta t ive 
ne l l e qual i , c o m e noi p r e v e 
d e v a m o . i n e v i t a b i l m e n t e si 
dovrà d i s cu tere d e l l o s ta tu to 
del la c i t tà di Tr ies te e p r o 
b a b i l m e n t e a n c h e d e l l e fron
tiere. 

In qua l i condiz ioni s i s v o l 
gerà la d i scuss ione? N e l l e 
condiz ioni d i u n a t e n s i o n e 
e s t r e m a d e r i v a n t e dag l i att i 
del g o v e r n o j u g o s l a v o e d e 
r ivante da l l e cose s tesse . Dif
ficilmente po tremo sottrarci a 
questa tens ione , e in essa 
sono insit i gravi pericoli per 
la pace , e gravi pericol i per 
quel la polit ica di d i s t ens ione 
internaz ionale e di i n d i p e n 
denza c h e noi ausp ich iamo. 
Questo è c iò c h e oggi in s p e 
cial m o d o ci interessa . Infatti 

non si d e v e esc ludere , anzi, 
noi abb iamo la conv inz ione 
certa, che vi è chi approf i t 
terà di ques ta t ens ione per 
riuscire a s tr ingere m a g g i o r 
m e n t e su l nostro g o v e r n o e 
far pesare sul nostro paese 
i v inco l i de l la s c h i a v i t ù 
at lant ica e di una polit ica di 
guerra. P e r q u e s t o non s i a 
mo d'accordo con l ' invito fa t 
to dal l 'on. Canta lupo al g o 
verno di non al largare la 
quest ione , e v i t a n d o di porla 
davant i a l l e normal i i s tanze 
internazional i . 

Al contrario , r i t en iamo d e b 
ba da parte del l 'Ital ia e s sere 
cons iderato f a v o r e v o l m e n t e 
un a l largamento del d ibat t i to 
il qua l e inserisca la d i s c u s 
s ione e la so luz ione del la 
ques t ione di Tr i e s t e in quel 
quadro di tra t ta t ive p e r una 
dis tens ione in ternaz iona le e 
per f o n d a r e una pol i t ica di 
pace nel qua le a b b i a m o i n 
teresse e v o g l i a m o c h e s i i n 
serisca l'Italia. 

A b b i a m o dato il nos tro vo to 
f a v o r e v o l e al l 'ordine d e l g i o r 
no c h e v e n n e posto in v o t a 
zione il fi di ottobre. M a n 
ten iamo la pos iz ione c h e ci 
ha portato a dare quel voto 
e posti in luce i pericoli 
insiti nelia s i tuazione ci l i 
mi t iamo a prendere atto, r i 
peto. de l l e dichiarazioni c h e 
oggi sono s tate fatte dal P r e 
s idente del Consigl io . (Ap
plausi a s inistra) . 

Il dibattito alla Camera 
Al le un- U..30 di i e i i il .g iunto il P r e s i d e n t e del C o n -

pres idente del Cons ig l io ha l s i g l i o . raccog l i endo u n pr imo 
fatto al la Camera le attere [applauso sui banchi di centro 
d ichiaraz ioni sugl i u l t imi t>vi- ie di destra — c h e l ' eventuale 
luppi de l la q u e s t i o n e tr iest i - a s s u n z i o n e d c l l ' a m m i n i s t r a -
na. in r isposta a l l e interroga- z ione c i v i l e da parte italiana 
z ioni p r e s e n t a t e da d e p u t a t i ' n o n potrebbe s ignif icare ri
di tutti i settori , ad eccez ione 
de l r epubb l i cano . Q u a n d o egl i 
ha p r e s o la parola l'aula era 
affollata in tutti i settori , il 

nunzia a l l e r ivendicaz ioni sul 
la res tante parte del T.L.T. 
Ass i curo la Camera che la 
nota a n g l o - a m e r i c a n a , ne per 

b a n c o del g o v e r n o non a v e v a la Mia l'orma, né uer il suo 
più posti l iberi e le tr ibune. jeonte ini to . non pregiudica in 
s p e c i a l m e n t e que l la diplomi' - ,ó lcuno m o d o i diritti italiani 
t ica, e r a n o co lme . Si .mentiva IMI tutto il Territorio , non 
nel l 'aria una g r a n d e attesa .: .pregiudica la lacolta nostra 
un g r a n d e interesse . Pol la ha 
cominc ia to col l e g g e t e i brani 
più sa l ient i de l la d ich iara
z ione dei govern i a m e r i c a n o 
e ing l e se e ha prosegui to 
a n n u n c i a n d o chi* il g o v e r n o 
i ta l iano ha r isposto ai g o v e r -

di far va lere quest i diritti . 
non contrasta con la d ich ia
raz ione tripartita, cost i tuisce 
una so luz ione di fatto j<rov-
visorin ^ realizza la urima 
condiz ione per lo SVÌIUODG 
del la nostra az ione tu t ina . 

ni di L o n d r a e di Washington Gli a n g l o - a m e r i c a n i , cont inua 
p r e n d e n d o at to de l lo spiri to! Pel la con tono 1 recido, non 
a m i c h e v o l e che informa l a ' h a n n o posto a lcuna coiri i / . io-
nota d ip lomat ica e r i s e r v a l i - i n e o ipoteca che l imiti la 
dosi di far conoscere il p i o - nostra iniziativa d ip lomat ica 
prio p a t e r e sul la proposta di 
surrogare l'ammini.-t razione 
c iv i l e i ta l iana a quel la a n 
g l o - a m e r i c a n a nel la Zona A 
del T. L. T. , 

H o precisato - - ha ag 

no compiut i gli i-tor/i n e c e s 
sari perchè la città e il s u o 
p o i t o d i v e n g a n o un punto di 
continenza dogli intore.-si del 
retroterra. ! 

Il pres idente del Consig l io ' 
atlronta ora la quest ione u o - , 
sta dal l 'ordine del g i o r n o 
Bartolo (vota to al l 'unanimità 
dal la C a m e r a i nel qua le si 
impegnava il g o v e r n o ad una 
azione efficace por garant ire 
i diritti dell 'Italia in -̂  tutto > 
il T. L. T. Egli osserva c h e 
dopo W 7 g iugno Be lgrado ha 
fo i se creduto c h e la s i t u a 
z ione politica italiana l o s s e 
entrata in una fase di p e r 
plessità *. che la s i tuaz ione 
internazionale si e v o l v e s s e in 
m o d o favorevo le alla J u g o 
s lav ia . Sta di fatto — a g g i u n 
ge , dando una stoccata a D e 
Gasperi — che l'offerta eli 
ieri non è stata mai fatta in 
passato. E ^ a rappresenta il 
pr imo pas.-o per real izzare ali 
impegni assunt i con l ' a p p i o -

Il consiglio 
dei Ministri 

Il Cons ig l io dei Minis tr i si 
è r iunito ieri m a t t i n a , ha a-
scoltato una re laz ione di P e l -
la. ed ha dec iso a l l 'unan imi tà 
di accettare la d e c i s i o n e a n 
g lo -amer icana per una spart i 
z ione del T L di T r i e s t e con 
ces s ione all 'Italia de l la zona 
A. Ne l l ' a s sumers i q u e s t a re 
sponsabi l i tà , il C o n s i g l i o ha 
agg iunto tre affermazioni di 
principio: che la d e c i s i o n e a n 
g l o - a m e r i c a n a .» cos t i tu i sce l i
na apo l i caz ione de l la d i c h i a 
razione tripartita de l 1948 »: 
» n o n pregiudica i l eg i t t imi r 
r iconosciut i diritt i del l 'Ital ia 
su l l ' ins ieme de l Terr i tor io »; 
« rappresenta , d o p o «li accor
di di Londra de l m a g g i o 1952. 
un altro sostanzia le pa.-.-o in 
nanzi nel l 'az ione svol ta d.< 

UNA SENTENZA CHE VIOLA LA COSTITUZIONE E OFFENDE L'ANTIFASCISMO 

Remi e Aristarco condannali inyiuslamenle 
e scarcerali qnesla nolle per la condizionale 

Sette mesi all'autore "dell*Armata s'agapò „ e sei mesi al direttore di "Cinema nuovo,, 
Le ultime arringhe degli avvocati della difesa - Vivo sdegno nelV opinione pubblica 

Una generazione dtt punire? 

N ò l 'accettare l ' ammi i i i s t i a - ( v a z i o n e del l 'ordine del g iornoj tut t i i governi i tal iani .-ucce-
z ione c iv i l e del la Zona A j n n r t o l e e il g o v e r n o si i m - dutisi dal 1947 in poi , e rea-
implica da parte italiana ri- pegnn a c o n s i d e r a l e i me-.\\7.ZM una del le condiz ioni m -

todi por lo s v i l u p p o di UHi'-jdjspensabil i — s e c o n d o il v n -
sta az ione K indubbio c h e l t o u n a n i m e m e n t e espresso 
la proposta d. un plebisc i to d deputa t i _ 
rs feso a tutti ì c ittadini nati . -, . , 
pr ima del 191R nel T. L. T. è ' P c l D o t e r e avv iare il problema 

_. _ j verso la sua giusta e definit iva 
(Continua in 5. paft. 6. col.) so luz ione •>. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M I L A N O , 9. — A l l e 21,40. 
dopo quat tro ore di camera 
di cons ig l io , il g en era l e Ca
labro è r icomparso nell 'aula 
del T r i b u n a l e mi l i tare , d o v e 
si è ce lebrato il processo a 
«. L'armata s 'agapò > e ha l e t 
to l 'estratto d i sentenza , con 
la qua le il so t to tenente Renzo 
Renzi , r iconosc iuto co lpevo le 
di concorso ne l v i l ipendio d e l 
l 'esercito, con v a r i e a t t e n u a n 
ti, v i e n e c o n d a n n a t o a se t te 
mes i e tre g iorni di Carcere 
e a l la r imoz ione del grado, 
e il s e r g e n t e Guido Aristarco, 
p e r l o stesso reato, a sei mes i 
di rec lus ione . 

A d entrambi gli imputat i 
e s ta to concesso il benef ic io 
de l la condiz ionale . 

A p p e n a terminata ìa ie t -

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI .nulla in qnelìambiente mili-
U I I . A N O . 0. - Il Presidei,-\ta"'- h'«'° * ?" ^ Jaceoa sor

te del Tribunale militare di"'ìere l"dì'lt> Riamare tori 
Milano, generale Calabro, e «' 5 " ° f.rad"- "'"' o r " ' ?"' '" 

' ' T , ., „ , , , , , Aaoer udito la sentenza. final-
entralo tn fretta mentri y s f j /_ 
Stornateti spegnevano alla fo ; a , / M , „ ( ) . ,„, 

Rena» Reat i 

tura del 'a sentenza , i due 
col leghi s o n o stat i condott i 
fuori del l 'aula e r iaccompa
gnat i a l l ' o s p e d a l e mi l i tare , 
d o v e h a n n o trascorso i g ior 
ni d e l processo . A l l e ore 23 
sono stati r imess i in l ibertà. 

Con q u e s t o verdet to , i g i u 
dici h a n n o l iberato Renzi e 
Aris tarco , la c u i presenza 
n e l l e carcer i e ra d ivenuta 
troppo s canda losa e i m b a 
razzante per t u t t i , c o n s i d e 
r a n d o l ' enorme sca lpore e la 
o n d a t a di protes ta c h e il 
« caso » a v e v a so l l eva to nei 
più d ivers i ambient i politici 
e cul tural i i ta l iani . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , p e 
rò. il Tr ibunale ha reso <• sod 
dis faz ione » ai denunciant i . 
r i confermando un principio la 
cui gravi tà n o n p u ò passare 
inosservata a chi a b b i a a 

GUIDO NOZZOLI 

( C o n d i i » tn ». «*r- *. *•!.) 

meglio i mozziconi di sigaret
ta e li riponevano nelle ta
sche. .S'ella nuvola di fumo 
bassa e maleodorante che si 
era formala in cinque ore di 
attesa, il generale ha letto la 
sentenza contro Ken/i ett Ari
starco. La voce non era bas
sa. ma intellegibile. modulata 
su un tono di strana eccita
zione. ( onte di stanchezza. Il t 

seiierale Calabro non /»ai 

itittotenenle 
Renzi. Perchè ad ingiustizia 
si aggiunge ingiustizia, a do
lore si aggiunge flolore. lira 
mostruoso che Renzi il 
giornalista, lo scrittore, il t1-
neasta — fosse giudicato da 
un Tribunale militare. E' dop
piamente mostruoso che que
sto Tribunale militare lo de

questa identità? Perchè noi 
avete fatto parte dirigente e 
politicamente responsabile del
l'Esercito di ieri, e fate par
te di quello di oggi. I. questo 
passaggio in voi è avvenuto 
senza crisi, senza processi, li
scio come l'olii». 

ficco la ragione per « ni non 
provale alcun turbamento 
nell'applicare una disposizio
ne ili legge che parla esplici
tamente ili t offese al re im
peratore e al gran consiglio 
del fasciamo •>. Ini itile di 
iredere soltanto allo spirito di 

Uradi. [quelle paride, ma in realtà 
E non te da fare tanti di-\credete anche alla loro let-

senerale « alavro non /Mi ' - . !»„,.. i.. , . , • • « » • » 
-..—-,/«./.. .-.. i^.ri. .„»«„ 'storsi, per comprendere qiie-\tera. In lutti la tdazione di 
guardato tn faina nesso- t „ . ' , „ . . ' ._, impilarti,nl„ di l*««n ;.» «... 
no. ha terminalo in fretta la 
lettura, in frelta ha sospeso 
Vudienza. e frettolosamente 
ha lasciato l'aula, borbottan
do. Attorno a Renzi e ad Ari
starco si è schierato un nu
golo di carabinieri, di agenti 
in borghese, che han fatto 
una scorta di tordone. per 

sta verità lampante: degra-\'l"ell'articolo di legge ha su
dando il sottotenente Renzi, sii "citato repulsione e sorpresa. 
offende tutla la generazione^»^ '» oni no e la vostra sen
ili giovani italiani. Si offendo-\tenza lo ha detto esplicitamen-
no quei giovani italiani che,te- *'«« "ete chiusi in quello 
furono costretti a vestire una . . . 
divisa, a comportarsi da op-\ 
pressori, a comìtattere una ì 
guerra ingiusta, a subire ì'on- ' 
ta della prigionia, a vivere il, 
martirio del concentrarne/ito. • 

nunzia al la Zona t>. Questa 
: accet taz ione , inoltre, non pre 
giudica la possibi l i tà li a t 
tuare i) p lebisc i to " ,•! .'••>n-
sc-ntr di c o n s i d e r a l e con 

^maggiore fiducia c h e al m o -
• m e n t o o p p o r t u n o possano c.--
ìsere intrapresi ccmt'itti < c-n 
I Be lgrado per una equa e 
soddi s facente so luz ione del 
problema ciei rapporti i talo-
jugos lav i . Il Cons ig l io dei 

'minis tr i , nella r iunione di s ta-
Imane . ha pre-o atto che la d i -
ì ch iaraz ione a n g l o - a m e i i c a n a 
j iappresenta un passo innanzi 
'nel l 'az ione svolta dai g o v c r - 1 
;ni i tal iani negl i u l t imi a n n i ; 
'i* cos t i tu isce un succes so clel-
>la uol i t ica di a l l e a n z e s v i l u p 
p a t a da quest i govern i di cui 
va dato r i conosc imento a D e 

'Gasper i e a Sforza. (A questo 
forniate accenno alla orione 
dell'e.v presidente del Consi
glio s e g u e un m o m e n t o di si
lenzio. Poi qualche democri
stiano applaude e gii nitri io 
s e g u o n o coti rifnrdo p con 
freddezza). 

Il Cons ig l io dei ministr i 

Tito respinge 
negoziati con l'Italia 

{ uà intervista del di t ta tore all'I.ìY.S. — La 

minaccia «li un aiiiiravaiiiriito della tensione 

sta sentenza non difende la 
tradizioni' militare, ma il fa
scismo ili ieri e di oggi, le 

splendido isolamento che i Ina
nime sonore militare.-. Eppu
re tutti si avvedono che qui- cont inua Polla — ha dec i so 

a l l 'unanimità che l'Italia SU 
ben tri urH'ammin i s t raz^ . i e 
de l la Zona A e di Trieste . In 

avventuri- militari i he sonni q u e s t o moment i - s o l e n n e il 
venute e quelle che verranno. 
I oi fate quello che vi si or
dina di fare. Pelimi v ni ordi
nava di sparare sugli operai. 
e voi sparavate. Mussolini vi 
ordinava di aggredire la Cre
da. l'Unione Sovietica. l'Al
bania. e voi aggredivate, il 
codice fast ista vi ordina di 
condannare Renzo Renzi e voi 
lo condannale. 

liceo la esemplare toerenza 
cui la sentenza si richiama. 
Ma per fortuna, essa non ì 

nostro pens iero va agli ita 
l iani di Trio.Me e di tutte le 
a l tre citta che a t t e n d o n o il 
r i c o n g i u n g i m e n t o con la m a 
d r e Patr ia . Il g o v e r n o r i con
ferma il s u o i m p e g n o di tra
durre in realta le nostre e le 
loro speranze . (Applausi al 
eentro e aliti estrema destra). 
D o p o un -alutu al s indaco di 
Tr ies te ( c h e dal ia tribuna 

; r i sponde ceni un inch ino agli 
applaus i dei democr is t ian i e 
dei monarch ic i levat is i in 
p i ed i ) Pol la a n n u n c i a c h e s a -

B E L G R A D O , 9 — II c a n o a i o i i intenzioni e spans ion i s t e 
del g o v e r n o jugos lavo . T i ìbJde l l ' I ta l ia ai d a n n i de l la J u 
lia r i lasciato la s e g u e n t e i n - jgos lavia . 
tervista al d iret tore d e l l ' a g e n - j Ta le i n i z i a t i l a rafforza In 
zia I.N.S.: 'determinazione della Jngii-

Otiale e il suo personale slarici di co».seri;cire il ro»i-
a t t e p o i a m e n t o nei riguardi (rollo della Zona B? 
della decisione a n o l o - a m e r i - t a l e mossa obb l iga il g o -
rana di trasferire ìa Zona A l verno j u g o s l a v o e, c e r t a m e n -
cfel Territorio Libero di T r i e - j t e . tut to il popolo a res is tere 
xte tilVItalia e di ritirare / e | m o«ni m o d o poss ib i l e a l le 

[truppe che vi hanno attuai- jP 'e tese dell Ital ia su l la Z o 
mpate ? 

La mia op in ione persona le 
nei riguardi de l la dec i s ione 
ang lo - amer icana di c o n s e 
gnare la Zona A di Tr i e s t e 
al l 'Italia è que l la s tessa di 
tutti i popoli iugos lavi , i q u a 
li u n a n i m e m e n t e protes tano 
con la m a s s i m a ind ignaz ione 
contro tale dec i s ione perchè 

U C t . ! • > , , , 

la toerenza dell'Esercito ila- r a n n o adottat i p r o v v e d i m e n t i 
tiano. | e conomic i e social i DCT la 

TOMMASO CHIARETTI 

nessuna garanzia o stata d a - j 
ta. né impegni roao stati ;i-"-

ina B. 
In tpial modo tale 

ne influenzerà le prospettive 
di aumentati rapporti com
merciali tra la Jugoslavia e 
Trieste'.' 

T a l e dec i s ione non a u m e n 
terà m a ridurrà for t emente le 
prospet t ive di i appor t i c o m 
mercial i tra la J u g o s l a v i a e 
Trieste . 

Il governo della Jugoslavia 

economic i e social i DCT laj ln rapporto 
i Z o n a A e ner Tr ies te e s a r a n - ' c h i a r a m e n t e e spr ime le u l t e -

- . - . - - . . . , r' t u t t o r a preparato a uegn-
sunti in questa occas ione d. .> : i f l r | , d i r e f t a „ i e n t e r o i l Vlta. 
gli al leati ed ancor m e n o d'i - f . relativamente alla 
l l t a l i a . Ai contrario . !a di - j 
chiarazione del Prec idente del ( 
Consigl io i ta l iano on. Pol la 

a t a l e 

impedire che gli amici si av
vicinassero loro. Li hanno fat-\,, , , . . 
ti iwrire senza dar loro il\f- OTf i l t e <1»etla dwi*a. vera-
tempo dì si ambiare unn\»>ente. e intrisa d, sansue, ora 
sguardo con i familiari, u che quel grado questi giova , 
hanno fatti salire su unautv.l"' »'tenano mostrato di averi,, 
e via. Dove? A Peschiera, si àaooero tonquistato e non ,,m 

Preoccupazione e al larme a Trieste 
per le sorti future della zona " B „ 

dice, dove dovranno svolgersi 
te pratiche della scarcerazio
ne. Così, quattro giorni or so
no. Renzo Renzi era uscito da 
Peschiera con il grado di sot
totenente. Oggi DÌ rientra sol
dato semplice degradato. L'o
nore militare è salvo. 

Davvero, questa è stata la 
impressione più penetrante 
della sentenza. Quella frase. 
quella della • rimozione del 
irado -,. ci ha colpiti con un 

un meccanico corso di allievi 
ufficiali, ora si dice loro the 
non lo meritano più. Questi 
giovani italiani della genera
zione dei trenta anni, questi 
giovani che sono ormai pas
sati da una fase di ansiosa 
ricerca a quella di una co
sciente edificazione, che si so
no oramai inseriti, superando 
le loro crisi, nella Dita costrut
tiva del Paese, questi giovani' condanna per ,c 
sono respinti e condannati. ; della Zona B. Di questo 

Sciopero generale di protesta contro la «partizione proclamato per oppi dai Sinda
cati I ilici — Ln affollato comizio «li Vidali ---- Situazione al larmante nella zona H 

TRIESTE. 9 — La spartizio
ne del T.L.T. e stata decisa con 
una nota che ignora il princi

p e fi possono contare sulle dita 
Il sentimento dominante è quel 
lo del timore per le conseguen-

pio del rispetto degli accordi in- le che potranno derivare dalla 
ternazionali e la volontà e lei spartizione. Quanto sta accaden-
aspirazioni delle popolazioni i n - j d o nella zona occupata dai titi-
teressate. La nota anglo-ameri- stì da ieri sera, accresce l'aliar. 
cana rappresenta infatti una -me . Le autorità titiste hanno 

popolazioni'praticamente bloccato ogni traf-
ren- t fico tra Zona B e Trieste. Aura- ! 

;\ tanto a coloro che misconosco-
i - i i : E chi li rnn,lanit;> li i,.,. rfc conto ogsi la popolazione d i ' t er so i posti di blocco possono!""»-'"'* *.."'" , h „ , X r . „ ,_ , no i diritti di Trieste e dell'Ita-

suono duro e spiatevole. nel-, r- r"' " cnntiann.i '-'.'f'"' Trie-te e nella Zona A come i uscire dalla 7ona B .nl'anto ro ' cu> c h t Trie.-t«- M 
la frettolosa lettura del *i«nor J*»'1*™ "omini di un altra. **X **Z, ~t r: D™ t h - ì>~ io™» » -solj?nto^co-. , „ _ n a d V :dal i - mai l , a Ì 
la frettolosa lettura aei signor . , _ ,<* n e rendono conto s . ! e^uli loro che hanno carta d identità' questo momeni» a-izi Airultinvor* abbiamo appio-

Il Partito Comunista del 
T U T . e la Federazione triesti
na del P.S.I. hanno indetto 
congiuntamente un'azione per 
la raccolta del le firme contro 
la spartizione del T.L.T. 

Il segretario de l P C del 
T L T . ha tornito og^. un rom,-
/.'» a Trieste <i: frinito ad una 

i fri->rme t>-V.a 
Non e ve to che 

I. 1 imi i t i u 11( li /ne #iif i n d i qUC-
' !N-riont» di Trieste? 

D o p o una s i m i l e dec i s ione 
a / 1 0 n e . d a parte de l l e p o t e n z e o c 

cidental i non v e d o a l c u n a r a 
gione o poss ibi l i tà di n e g o 
ziati tra la J u g o s l a v i a e l ' I ta
lia su l la q u e s t i o n e di Trieste . 

A sua o p i n i o n e c h e cosa 
'dia indotto i governi inglese 

\ed americano a prendere fa
lle dec i s ione in questo mo
mento? 

I U n a risposta a ta le d o m a n 
da sarebbe pura ipotesi . 

: Qual i ej'tefti el la crede chr 
d miro delle forze anglo-

• americane da Trieste avrà 
sulla sicurezza di Quella c o 
no in generale'.' 

; In nes sun c a s o ta le azione 
spartizione del TLT e l.a r . * o l t o i « r * ^ g u i t a d a l l e c o n s e s u e n -

tutti i c i t - ' z e prev i s t e dagl i Stat i L»t t : un caldo appello a 
tadini affinché consolidino la 
unita tra gli italiani e gli slavi. 
cementino la fratellanza tra le 
popolazioni qui conviventi ne l 
lo spirito dell'internazionalismo 
e contro l'aizzamento all'odio 
nazionalistico, che serve sol-

Presidente. I questa frase i generazione, che non vogliono, d e I j a Z o n a B 

colonnelli, i generali che ave
rtano deposto, quelli che ave
vano battuto i tacchi mar
zialmente dinanzi alla corte. 
e quell'ufficiale con i baffi 
bianchi che ha seguito tutto 
il processo accovacciato ac
canto alla poltrona del Pro
curatore generale, si son guar
dati come di intesa ed han
no sorriso. Ecco qua. si son 
detti, il mariuolo è servito: 
ora è soldato semplice, lo 
metteranno di ramazza. 

accettare responsabilità, tliei 
. della Zona A e possono entrare 

Ecco perchè a T:.e3:e ! par-j 
sono attaccati fermamente ad>iixi c h e % 0 n o una filiazione di 
nn loro ordine costituito ed 
intoccabile, saldo e mitilo. 
Perchè Remi è stato condan
nato? Perchè ha avuto una 
crisi, ed una crisi è cosa peri
colosa e sonoersiva. • Questi 
uomini, invece, non hanno 
avuto crisi, e di questo mena
no vanto. Ecco la loro lesi: 
TEsercilo è uno e indivisìbile. 
è quello di oggi. 

Parliamoci chiaramente si 

quelli filogovemativi italiani 
non possono avere l'atteggia
mento che hanno le loro cen
trali romane. Democristiani, so
cialdemocratici. repubblicani e 
liberali, a Trieste, si vedono co 
stretti a trasgredire al le diret
tive del centro e a protestare 
pubblicamente. Qualcuno di es

solo coloro che erano a Trieste 
per vari motivi ma in possesso 
di documenti della Zona B. I 
gerarchi tifisii hanno organiz
zato manifestazioni a n t i - i t a l i a 
ne e si hanno notizie non anco
ra precise per la difficoltà di 
contatti fra le due zone, di di
sordini e di atti di terrorismo 
Ad Isola, un bar di proprietà 
di Ezzelino d'Este è stato com-

r'e slata preoccupazione, per 
non parlare della disperazione 
che regna nella z.>na B. com
pletamente isolate da Trieste 
e sottoposta al le più gravi ves -
>azioni da parte dei mis t i . 

Vidali ha quindi messo in ri
l ievo che i comunisti triestini si 
sono rivolti a tutti i partiti e 
a tutti i cittadini per invitarli 
a un azione comune per esigere 

si chiede addirittura che il Go
verno di Roma respinga la de- |dracee titiste 

[cisione anglo-americana: sono i Caporioni mis t i tengono di-
rappresentanti d.e. degli esuli scorsi in tono molto acceso, eh? 

pletamente devastato da squa- c h e la popolazione sia consul
tata sulla sorte definitiva del 
territorio. 

Il Partito comunista del TLT 

,1 costo di parere a tutti Vgnor Procuratore, signori ge-\*}} cosia*det''<> C L N* dell'I-!lascia prevedere gravi conse-
costi anticonformisti, tlobbia 
mo dirlo: fino a ieri, per noi, 
Renzi era un civile, un gior
nalista che non c'entrava per 

nerah, colonnelli, che aitele 
scritto lettere, testimoniato. 
pronunciato requisitorie e 
condannato. Perchè difendete 

iguenze per gli abitanti della 
Solo la D.C. ha invitato la cit- Zona B. I titisti aizzano all'odio 

tadinanza ad esporre le bandie 
re per -ej^primere la sua soddi
sfazione -, ma 1« bandiere espo . 

contro gl i italiani mentre g i i 
d»no che prenderanno le armi 
conti» l'Italia. 

— ha concluso Vidali — ha in
vitato tutti t gruppi consiliari 
comunisti della zona A a chie
dere la convocazione straordi
naria dei consigli comunali per 
prendere posizione contro 1« 

=o n u o \ e f-ravi notizie della 
zona B. Le autorità titine han
no ordinato la sospensione di 
ogni attività lavorativa, la chiu
sura delle fabbriche, dei ne 
gozi e delle scuole e degli eser
cizi pubblici per convogliare 
tutti gli abitanti alle manifesta
zioni di piazza: chi si rifiuta 
v .ene malmenato e sottoposto 
a rappresaglia. 

A Trieste, i rappresentanti 
aziendali e di categoria ade
renti alla Confederazione dei', 
Sindacati Unici, riuniti questa 
sera in assemblea plenaria, h a n . 
no deciso all'unanimità di pro
clamare uno sciopero generale 
di protesta di 24 ore. dalle ore 
zero alle 24 di sabato, contro 
la spartizione del T.L.T. 

de l l ' Inghi l terra e c ioè da 
un r i l a s samento del la t e n 
s ione e da l ia poss ib i l i tà d i 
col laborazione . A l contrar io 
aue l la zona sarà in a v v e n i r e 
il p u n t o focale di peggiori 
confl itt i con c o n s e g u e n z e ì m -
orevedib i l i Qualora le p o t e n -
'e occ idental i n o n p r e n d a n o 
decisioni e g iuste m i s u r e al lo 
scopo di imoedire l ' i l l imitato 
e spans ion i smo italian-» e di 
proteggere le nos tre m i n o 
ranze nel la zona A. Qualora 
:':ò non awertza, DOSSO d ire 
ron tutta ser ietà c h e s a r e m o 
obbligati a far lo noi stess i 
adot tando !e m i s u r e c o n t e m 
plate ne l la Carta de l l e N a 
zioni U n i t e • 

Una nota di Belgrado 
agli anglo-awernani 

BKLORKDO. 9 — 1 . » Jugos'.a-
\ i» ha chiesto questi» «.era che 
gli Stati L'nm e 1 Inghilterra ro
vescino la loro deciMor-.e di j^n 
di ritirare le loro truppe dalia 
zona A dei Territorio U t e r o e 
di assegnare que*t'utttnia ai-
1 Italia. 
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